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E d i t o r i a l e 

Il comi t a to di r edaz ione è l ie to di so t topor re a l l ' a t t en -
z ione dei let tori il n u m e r o 16 di " V O L T U M N A " che , 
f i na lmen te , r ip rende le pubb l icaz ion i . F a c c i a m o tut to 

ciò con an imo inquie to . Da una par te tristi per la perd i ta pre-
m a t u r a de l n o s t r o d i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e G i o r g i o Z e r b i n i ; 
d a l l ' a l t r a f e l i c i a v e n d o a r r u o l a t o n e l l ' a l l e g r a b r i g a t a 
d e l l ' e d i t o r i a l e E t ru r i a r t e P ie t ro Br ig l iozz i , n u o v o r e sponsa -
bile del la testata. 

E ' in ten to de l la r edaz ione tut ta dar con t inu i t à al la r iv is ta 
" V o l t u m n a " c o n q u e l l o s p i r i t o d i s e r i e t à e f a m i l i a r i t à c h e 
l ' h a sempre contraddis t in ta . 

C e r t a m e n t e s a r à d i f f i c i l e d i m e n t i c a r e G i o r g i o , m a 
s i a m o c o n v i n t i c h e il s u o m i g l i o r r i c o r d o s i a p r o p r i o f a r 
s egu i t a re a v i v e r e la t e s ta ta a l la q u a l e e ra t an to a t t a cca to e 
p e r la q u a l e h a s e m p r e p r o f u s o g r a n d e i m p e g n o e t a n t e 
r i so r se . 

L o s t i le si m a n t e r r à i m m u t a t o ed i l e t to r i s e g u i t e r a n n o a 
t r o v a r e a r g o m e n t i di a r te , cu l t u r a , a t tua l i t à , p o l i t i c a e re l i -
gios i tà del le nos t re zone. 

Il tu t to c o o r d i n a t o e f i n a l i z z a t o a con t r i bu i r e a l la cos t ru -
z ione di una soc ie tà e di un a m b i e n t e s e m p r e p i ù ' a d i m e n -
z ione d ' u o m o . 

la redazione 
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VOLTUMNA 

P e r s o n a g g i 

La prematura scompar-
sa dì Giorgio Zerbini, 

amico carissimo, prima 
ancora che nostro 
Direttore, ha lasciato un 
vuoto incolmabile. 
...i dialoghi dialettali del 
collega Giorgio Zerbini — 
scriveva di lui Umberto 
G. Ricci, sul TEMPO— 
contengono tutta quella 
carica umana e filosofica 
del nostro mondo agreste 
scomparso. Essi danno la 
misura della profonda 
conoscenza dell'Autore di 
quella vasta cultura pae-
sana che va inesorabil-
mente scomparendo. I 
suoi scritti contribuiscono 
non solo a riscoprirla, ma 
a farla amare e conser-
varla nella sua più genui-
na e spontanea integrità... 
Il brano che vi proponia-
mo è stato estratto dal 
libro "LA BUCA DE LA 
STREGA ", che l'autore 
pubblicò nel lontano 
1985. Sono ricordi? Si, 
cari e preziosi ricordi! 

Q u a t t r o c i a r l e d i 
p r e s e n t a z i o n e 

Ricordi? 
Sì, ricordi ! 

di Giorgio Zerbini 

C'era un'acacia educata 
alla stessa maniera 
degli uomini. E sotto 

l 'acacia una sedia, e sulla sedia 
una donna dal volto rubizzo che 
f i lava e cantava. C ' e ra poi una 
siepe di sambuco ed una somara 
legata con una lunga corda. E tanti 
uccelli. Poi un maiale sdraiato al 
sole. E galline, piccioni e/farfalle 
azzurre con un occhio di sole 

stampato nell 'ala. Il centro pro-
pulsore della vita della contrada 
era là. Sotto quell'acacia. Dove il 
vicinato si r iuniva e sostava a 
lungo alla balocca, presieduta da 
quella donnona dal volto rubizzo 
che si chiamava Preta. La quale 
aveva anche allevato quella splen-
dida acacia e l'aveva educata alla 
stessa maniera degli uomini. Il 
vicinato passava l 'estate sotto il 
tetto di tegoli verdi di quell'acacia 
che rapiva canti, sospiri, desideri. 

Quando il giorno se ne andava, 
i tegoli d iventavano bruni , le 
balocche di scioglievano per far 
posto ai grandi silenzi della notte. 
Le streghe aliavano nel cielo gre-
mito di stelle e di preghiere. In 

Giorgio Zerbini 
in compagnia di un vecchio 

amico, agricoltore-cacciatore, 
di cento anni. 
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VOLTUMNA 

lontananza qualche r intocco di 
campana e il latrare dei cani. 

Le cucine sonnecchiavano alla 
luce debole dei focolari; gli zappa-
tori, stanchi, cadevano sui sacchi 
di canapa stesi a terra per ritrovare 
nuove energie per il domani. 

Nòttole in volo tra tetto e tetto, 
guf i ossequios i sugli stolli dei 
pagliai, lampeggio di lucciole, acri 
profumi di zuppa di vino mescola-
ti ai profumi dei fiori di quell'aca-
cia educata alla stessa maniera 
degli uomini. 

Oltre la mezzanotte il ruotare 
dei carret t i degli or tolani di 
Bolsena che andavano al mercato 
a Viterbo. Le brecce, frantumate 
dai cerchioni di ferro, crepitavano 
sull'asfalto come cilecche di fucili 
ad avancarica in un finto giorno di 
caccia. Da tra le casse dell'insala-
ta e dei pomodori si levavano le 
nenie degli ortolani ritmate dagli 
zoccoli dei muli e degli asini. Poi 
di nuovo il giorno. I risvegli nel 
f resco della guazza . Il br iv ido 
degli alberi, lo sfarfallio delle ron-
dini, il chioccolare dei merli nella 
siepe, l ' a s sa l to degli asini alla 
piletta della fontana. 

Tra i primi passanti Carluccio, 
con la camiciola azzurra fuori dei 
panta loni , il f azzo le t to b ianco 
a t torc ig l ia to al col lo , la lunga 
penna di fa lco sul cappel lo . 
Scendeva alla vigna con andatura 
barcol lante di puledro spedito: 
aveva passato la notte in bianco 

nel le case dei mort i a reci tare 
rosari. Seminava odore di cera e di 
salma, di madrigale, di canfora ma 
anche di ciliegie e di albicocche. 

Quanta bontà e carità riposte in 
quel querciolo forte e gentile che 
si p resen tava spon taneamente 
nelle case per inviare in Paradiso 
le anime dei trapassati! E i vivi gli 
davano il buon giorno con timoro-
so rispetto augurandogli lunga vita 
nella speranza di potersi un giorno 
giovare della carità del suo viatico 
lungo le s t rade mis te r iose 
dell'oltre tomba. 

Dopo Carluccio, Zacchièl le . 
Scendeva balzellando per la strada 
ripida della sua casa, fiancheggia-
ta da due ali di querce , con la 
somara carica di cesti, diretto a 
Burano ad innaffiare l'orto e cari-
care le verdure. Il suo parlare era 
un continuo poetare, i suoi saluti 
erano espressi in rima. La poesia 
lo commuoveva. 

Zacchièlle! Un'anima candida 
come un giglio di Sant 'Antonio, 
un firmamento brillante di stelle 
anche in pieno giorno, un volo di 
colombi bianchi anche in momenti 
di tormentato dolore. 

Il campanile della chiesa, acce-
so di sole, abbandonava al cielo 
frul l i argentini di r intocchi . La 
Messa. Le fiammelle tremolanti di 
due gialle candele si specchiavano 
nei marmi del l 'a l tare . Alle pre-
ghiere del par roco seguivano, 
storpiate ma pronte, le risposte di 
Bucomòllo sagrestano. Nei banchi 
le tre suore di s tanza in 
Parrocchia: suor Rosa, suor Anita, 
suor Ludovina. Partecipavano alla 
Messa con lo sguardo dolcemente 
posato su l l ' a l ta re . Qualcosa di 
santo, di pio, di divino scendeva 
al lora sul Vic inato e u n ' a r i a 
impalpabile di gaia dolcezza si 
faceva strada nel cuore d'ogni abi-
tante. I passeri, entrati in chiesa 
attraverso il vetro frantumato di 
una finestra, scendevano a beccuz-

zare, furtivi, i granelli d ' incenso 
caduti vicino all'altare. Fuori, col 
venticello del sole, giungevano, 
ora più ora meno, le note arzigo-
golate delle spigola t r ic i che 
abbandonavano mazzi di stornelli 
come mazzi di fiori sulle stoppie 
da poco mietute. 

Il Vicinato si animava col pas-
sare delle ore. I bambini, sbucati a 
frotte dalle case, scalzi e coi cap-
pelli di paglia sbaffati di more e di 
viscide, si rincorrevano cinguet-
tando e saltando sulla piazzetta 
bianca di polvere. 

Allora l 'acacia, tornata verde, 
chiamava di nuovo a raccolta la 
pipinàra delle baloccanti. La Preta 
filava e cantava. Cantava la com-
movente historia di quel capitano 
di lungo corso che volendo riab-
bracciare la sua bella dopo tanti 
anni di forzata separazione, sfidò 
il mare in tempesta e fu spazzato 
via da un 'ondata che investì il 
ponte della nave. 

Man mano che l'historia anda-
va avanti, gli occhi della Preta e 
delle baloccanti lampeggiavano di 
rabbia , quindi sc rosc iavano di 
lacrime, poi l 'alba della consola-
zione quando il capitano, aggrap-
pato ad un rottame, dopo aver lot-
tato disperatamente contro i maro-
si, veniva tratto in salvo da una 
barca di pescatori. E la historia si 
ripeteva ogni giorno. Così. 

L'acacia muoveva più o meno 
forte le fronde a seconda del punto 
nel quale l 'historia era arrivata. 
Era un suo modo di sentire e di 
piangere. Ma non un modo di sen-
tire e di piangere di tutte le acacie. 
Solo di que l l ' acac ia perché era 
stata educata alla stessa maniera 
degli uomini buoni. 

A distanza di tanti anni sono 
diventato acacia anch' io Con un 
tetto di tegoli verdi che si muovo-
no più o meno forte a seconda del 
punto nel quale la mia historia di 
uomo è arrivata. • 
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VOLTUMNA 

A r t e La p i t tura di Eugen io 
Pardini è, manifestamen-
te, una pittura di contenu-
ti, cioè di sentimenti, cioè 

di temi . Temi che i m p e g n a n o la 
coscienza morale e civile dell 'artista 
non meno che la sua fantasia e il suo 
«mestiere». Non indugeremo perciò a 
dis t inguere nel complesso della sua 
opera i vari tempi di una evoluzione, di 
una «storia» che, naturalmente, vi si 
possono riscontrare: non li distinguere-
mo perché ci sembra rappresentino sol-
tanto gli stadi di una maturazione che, 
non modif icando sostanzialmente la 
psicologia del pittore, la rende via via 
più lucida e consapevole. E il Pardini 
stesso, del resto, che, presentando nel 
'67 una sua mostra di acquarelli, iden-
tifica i «periodi» del suo operare coi 
«motivi» della sua ispirazione, e di 
ques t i ne indica a lcuni , come: 
«Omaggio alla primavera», «Omaggio 
a Venez ia» , « O m a g g i o al la 
Res i s t enza» , «Grovig l i mar in i» , 
«Donne sul mare»... 

Quel lo dunque che sopra t tu t to 
importa d ' i nd iv idua re è l ' e l emen to 
base, il principio generatore, di una pit-
tura, che, pur avendo avuto nel corso di 
un t ren tenn io il suo momen to ( lato 
sensu) cubista, il suo momento espres-
sionista, il suo momento Guernica, è 
sempre stata fedele, se non uguale, a se 
stessa, rispondendo a profondi appelli 
del sens ib i le cuore , del «cuore di 
carne», del l 'uomo Pardini. (Bisogna, 
amici, non avere paura di usare questo 
vocabolo démodé, che oggi come oggi 
suscita il riso dei tecnologi di turno, 
cioè di moda: noi s iamo sempre più 
convint i che la pi t tura, la poesia , la 
musica, non possono venire che di là: 
da quello che col Leopardi diremo «il 
cuore di una volta»). 

Pardini, se tentiamo ora di definirlo 
sul piano psicologico, e implicitamente 
su quello artistico, è un entusiasta, uno 
spirito ardente, un'anima di fede cioè 
di fuoco. E evidente che egli dipinge 
soltanto per amore: per amore della sua 
terra (come dire del suo mare) e del 
suo cielo, degli uomini del suo paese, e 
dei giovani che si sono sacrificati per la 
l ibertà di tutti . E poiché il mare e il 
c ie lo di Pard in i sono quel l i di 
Viareggio, e viareggina è l'umile gente 
che più gli sta a cuore e gli par la al 
cuore, è naturale che la sua pittura sia, 
in ultima analisi, tutta luce e colore, e 
movimento di arie e di acque, e rabe-
schi di attrezzi marini, e figure e volti 
umani, con sapore di sale, di sangue, di 
lagrime, di vento. 

I rossi vermigli, i gialli, gli azzurri 

Eugenio 
Pardini 
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che esplodono e spandono le loro onde 
abbaglianti , su fondi di calda ombra 
bruna, per tutta la superficie del «qua-
dro» penetrano nei corpi dei personag-
gi, deformandoli o, meglio, trasforman-
doli in pure immagini (la parola è di 
Pardini) di un mondo in continuo dive-
nire, in continuo drammatico travaglio 
di realizzazione. C 'è difatti in fondo a 
ognuna di ques te r app re sen taz ion i 
un ' a sp i raz ione , un aneli to verso un 
vivere che non sia soltanto un soprav-
vivere , ma un fa re , un creare real tà 
nuove, cioè nuove fo rme di una più 
intensa, più essenziale umanità. 

Noi vorremmo anzi dire, a conclu-
sione di queste labili note, che i fiori di 
Pardini sono tra le espressioni più libe-
re e felici della sua sensibilità e della 
sua coscienza. E vorremmo anche dire 
che la pittura di Pardini è tutta un fiori-
re, tut ta un g ia rd ino in f io re , come 
quella dei più bell i impress ionis t i e 
fauves di fine e principio di secolo. 

Questo spiritus l ievita ed avviva 
anche il mondo delle cose, i grovigli 
marini, che sono immagini di velieri a 
riposo con loro cordami e teli e reti, e il 
mondo dei f iori c h ' è un motivo non 
meno profondo e attivo degli altri. 

Un giardino dove i fiori sembrano 
avere un'anima di pura luce spirituale, 
a somiglianza di quelli che Matelda va 
cogliendo nel suo incantato paradiso 
terrestre. 

Diego Valeri 
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Vinci tor i 
e V i n t i 

di Fabio Fabi 

VOLTUMNA 

B a g n o r e g i o 

C'era qualcosa nell'aria 
che faceva presagire il 

^cambio ai vert ici 
dell 'amministrazione comunale 
bagnorese . Era un ins ieme di 
mezze parole, di parlati semplici 
che t rape lavano dal le bocche 
semicucite dei fans dell'ammini-
strazione uscente. "Giuseppe ha 
fatto troppi passi falsi" - "Rossi 
ha lasciato Vetriolo con un palmo 
di naso: è uscito sindaco da casa 
nostra e la mattina dopo, a sor-
presa ha dato le dimissioni. Una 
brutta avventura. " - "Bastoni in 
cinque anni ha pensato più per sé 
che per la gente che l'ha votato". 
Queste le frasi che ho captato con 
maggiore insistenza tra le perso-
ne comuni, quelle per intenderci 
che alla fine fanno massa e votano 
ribaltando i risultati. 

I progressisti la batosta l'hanno 
presa maluccio. La sera del rito 
del passaggio delle consegne in 

comune non c 'era un esponente, 
dico uno, dell'opposizione. 

Presente solo Giuseppe 
Fraticello, immolato sull 'altare 
della fa ida pidiessina. Nel suo 
incespicante e loquio e con gli 
occhi umidi ha riscosso un merita-
to e umanissimo applauso. 

Gli altri erano rintanati a lec-
carsi le ferite e a covare risenti-
mento verso i vincitori. Hanno 
fa t to male , anzi mal i ss imo. In 
democrazia non si vince e non si 
perde definitivamente. C 'è sem-
pre la poss ibi l i tà di r i fars i in 
un'occasione più propizia, magari 
affinando gli strumenti di convin-
zione che sono alla base di tutte le 
strategie politiche. 

La coalizione di centro destra 
ha vinto ma di misura. Stando alle 
st ime pre-voto di esponent i di 
Al leanza Naz iona le si doveva 
"fare il pieno, con uno scarto di 
400-500 voti". Non mi sono mai 

fidato di queste stime, che appari-
vano (e in realtà erano) gonfiate 
dal fuoco sacto "dell 'onda mon-
tante di destra". C 'è stata, invece, 
una autosoppravvalutazione di 
alcuni colonnelli locali. Si sono 
sentiti scorrere nelle vene il suc-
cesso pronta cassa e credevano di 
essere catapultati dal nulla al fir-
mamento delle star della politica. 
Ma alle par tenze dal nulla é di 
solito legato un biglietto di antici-
pato ritorno. 

Perciò il solo rischio di questa 
Amministrazione nuova di zecca 
é che certe forze si sentano "deus 
ex mach ina" de l la s i t uaz ione 
marginal izzando altre compo-
nenti al momento meno struttu-
ra te ma non per ques to m e n o 
importanti nella raccolta del con-
senso popolare. 

Se ciò non accadrà vi saranno 
quattro anni di fecondo e profi-
cuo lavoro. • 

Chi smette di fare pubblicità 
per risparmiare soldi 

è come se fermasse l'orologio 
per fermare il tempo. 

Henry Ford 

SOSTIENI CON LA PUBBLICITÀ' 

L'UNICA RIVISTA DEL TUO TERRITORIO 

OFFERTA IN "OMAGGIO" 
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VOLTUMNA 

V i t e r b o 

•T"* i ' ii » 

GRANDI OPERE 
Intervista a Gianfranco Graziotti assessore ai Lavori 
Pubblici del Comune di Viterbo 

R. C. 

La ci t tà di Vi terbo è 
diventata un cantiere 
aper to . Il quadran te 

Nord, quello di Porta Fiorentina, 
è ce r tamente il se t tore che ha 
cambiato aspetto, sia per i lavori 
effettuati fuori porta a protezio-
ne delle mura, sia per i lavori 
interni alle mura mirati a miglio-
rare Piazza della Rocca. 

E ' su quest i lavori che 
vog l iamo fe rmare la nos t ra 
attenzione in modo più specifi-
co. 

L'appalto delle opere è stato 
a f f i d a t o alla di t ta Marce l lo 
Rossi di Vetral la il 2 0 marzo 
1995 e dovrà essere terminato 
entro e non ol t re il 17 Lugl io 
1995. 

" • • i l * 

I lavori che la ditta sta por-
tando avanti con celerità e alta 
competenza tecnica, se da una 
par te hanno c rea to 'd i sgu id i e 
disorientamento dall 'a l tra, una 
volta t e rmina t i , r ende ranno 
l ' a r e a più accog l i en te e più 
bella. 

Abbiamo avv ic ina to 
l 'Assesso re ai lavori pubbl ic i 
Gianfranco Grazziot t i ed a lui 
abbiamo chiesto chiarimenti sui 
lavori in corso. 

Assessore Grazziott i perché 
quest 'opera? 

Debbo precisare che i lavori 
in questione erano stati delibera-
ti dal la p receden te 
Ammin i s t r az ione gu ida ta dal 
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VOLTUMNA sindaco Fioroni . Noi abbiamo 
condiviso lo spirito dell'iniziati-
va e per questo abbiamo inteso 
portarla avanti. 

In breve vuole i l lustrarci i 
principi sui quali è stato rea-
lizzato il progetto e quali sono 
i vantaggi che sotto il profilo 
arch i te t ton ico urbanis t i co 
volete con esso raggiungere? 

Molteplici sono i f ini che il 
progetto si è proposto raggiun-
gere. Innanzitutto riordinare sti-
listicamente la piazza armoniz-
zandola sia alla s t ru t tu ra di 
Porta Fiorentina, sia alle mura 
che la circondano su un fianco. 

Essa non poteva r imanere 
un'area di pubblico parcheggio, 
che non esito a def in i re "par-
cheggio selvaggio ". Poi si è 
voluto salvaguardare la bellissi-
ma fontana di scuola Vignolesca 
che non poteva asso lvere al 
compito ingrato di spartitraffico 
ed essere soggetta a logorio pro-
dot to dal lo smog. In f ine si è 

voluto ridare dignità a tutta la 
piazza trasformandola in un'oasi 
di verde, in un giardino salubre. 
Non si può diment icare che le 
numerose auto presenti ed il loro 
continuo andare e venire creava-
no un forte inquinamento della 
zona. Abbassare l 'inquinamento 
è stato uno dei motivi principali 
del nostro operare. Di questo i 
cittadini credo siano pienamente 
coscienti e quindi sapranno capi-
re lo sforzo che stiamo facendo. 

Vuol dirci in modo più' spe-
c i f i co le carat ter i s t i che e le 
motivazioni dell'opera stessa? 

Va precisato che la zona Porta 
Fiorentina-Piazza della Rocca è 
quel la che da il benvenu to a 
co loro che vengono dal nord 
percorrendo la statale Cassia . 
Quindi si è cercato di rendere 
ques t ' a rea un gradito biglietto 
da visita, una buona immagine 
della città. Poi si è voluto resti-
tuire alla Piazza una dimensione 
più razionale, si è voluto rendere 

ques to angolo del la ci t tà p iù ' 
v ivibi le favorendo i c i t tadini 
che si affacciano su di essa. 

Le caratteristiche del nuovo 
assetto della Piazza sono già ben 
v i s ib i l i : al cen t ro sono state 
create molte aiuole mentre lungo 
i lat i si è c rea ta una cors ia di 
scorrimento ed una corsia di ser-
vizio lungo la quale sono stati 
ricavati alcuni posti macchina il 
cui numero si aggira intorno alle 
8 0 unità . La fontana r isul terà 
con to rna ta di verde e così si 
potrà megl io ammirare la sua 
bel lezza e comprendere il suo 
valore artistico. 

E' stato realizzato un nuovo 
impianto d ' i l luminazione ed il 
pavimento è stato realizzato in 
selciato anziché in asfalto come 
era previsto dal primitivo pro-
getto. 

Come mai questa variante? 
A mio avviso l 'asfal to non è 

adatto per i centri storici. 
A Viterbo il fondo delle vie 

in asfalto non lega con le nume-
rose opere d'arte disseminate in 
ogni angolo. Poi vi è un proble-
ma pratico-logist ico. L 'asfa l to 
con il fo r t e caldo d e l l ' e s t a t e 
tende a sc iog l i e r s i , d iven ta 
appiccicoso ed emana esalazioni 
poco gradevoli. Per questi sem-
plici motivi abbiamo r i tenuto 
oppor tuno appor ta re ques ta 
modifica. • 
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VOLTUMNA 

A m b i e n t e 
W e l c o m e 

t o 

© M T E F I A B 6 © 

di Pietro Brigliozzi 

In p i ù ' o c c a s i o n i , s ' è 
p a r l a t o di 

M o n t e f i a s c o n e c o m e 
p a e s e a v o c a z i o n e t u r i s t i c a , 
ma spesso, non si è ben com-
preso il s igni f ica to del termi-
n e . In m o l t i c a s i si è f a t t a 
grande enfas i , ma nel la real tà 
del " t u r i s m o " non si conosce 
neanche l ' A B C. 

A l c u n i a n n i or s o n o , 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e comuna le 
si a d o p e r ò per r i f a r e il l o o k 
al c o r s o ed a l l a p i a z z a c e n -
trale del centro storico realiz-
z a n d o la n u o v a p a v i m e n t a -
zione in basalt ina. 

T a n t e p o l e m i c h e s o l l e v ò 
quel l avo ro m e n t r e si r ea l i z -
zava: da una par te i c i t t ad in i 
b i a s i m a v a n o l ' o p e r a , 
d a l l ' a l t r a l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
se ne faceva un vanto. 

O r a s o n o p a s s a t i p o c h i 
a n n i , i l l a v o r o è s o t t o g l i 
occhi di tutt i ed i fa t t i par la -
no più delle parole. 

Il baso la to in p iù ' part i ha 
c e d u t o . Vi s o n o p i e t r e t r a -
ballanti , rotte, divelte. 

Tutt i i c i t t ad in i r i f l e t t ono : 
c o m e m a i t a n t o d e g r a d o ? 
C a t t i v a p r o g e t t a z i o n e ? P o c a 
a c c o r t e z z a n e l l a p o s a d e l l e 
pietre? 

A b b i a m o c e r c a t o di d a r e 
de l l e r i s p o s t e a ques t i in te r -
rogativi . 
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Il degrado del basolato del 
Corso e della Piazza Centrale 
certamente è dovuto al l 'enor-
me v o l u m e di t r a f f i c o c h e 
esso è cos t re t to a soppor ta re 
ogni giorno. 

Parlare di cattiva program-
mazione non è assolutamente 
il caso mentre qualche ombra 
potrebbe nascere sulla tecni-

tico traff ico? 
Ed a l l o r a 

l ' A m m i n i s t r a z i o n e v i e n e 
c h i a m a t a in c a u s a s o t t o lo 
s t r i n g e n t e i n t e r r o g a t i v o : 
come mai si è preoccupata di 
fa re u n ' o p e r a che comunque 
mer i ta r i spe t to ed apprezza -
mento ma poi non si è preoc-
cupata minimamente di man-

ca di realizzazione. 
In q u a l c h e p u n t o f o r s e il 

f o n d o non è s ta to p r e p a r a t o 
con i dovut i accorg iment i o, 
i n v o l o n t a r i a m e n t e , t r a una 
interruzione e l ' a l t ra , è rima-
sto q u a l c h e v u o t o . A m o n t e 
di questi problemi struttural i 
vi è c e r t a m e n t e la c o m p l e t a 
carenza di manutenzione. 

Ed a l l o r a t o r n a n d o al 
tema: come si fa a par lare di 
Montef iascone ci t tadina turi-
s t i c a q u a n d o u n ' o p e r a che 
d o v r e b b e e s s e r e il f i o r e 
a l l ' o c c h i e l l o è p r o p r i o un 
m o t i v o di ca t t i va i m m a g i n e 
del paese? 

C o m e si p u ò p a r l a r e di 
v o c a z i o n e t u r i s t i c a q u a n d o 
per il Corso pr incipale non è 
poss ib i l e c a m m i n a r e a piedi 
pe r i d i s a g i c a u s a t i d a l l e 
macchine in sosta e dal cao-

tener la in buone cond iz ion i? 
Secondo noi la soluzione c ' è : 
c h i u d e r e d e f i n i t i v a m e n t e il 
c e n t r o s t o r i c o al t r a f f i c o 
automobilistico. 

Ciò può sembrare assurdo. 

S a r e b b e i n v e c e il p r i m o 
passo per r ivi tal izzare il cen-
t ro s t o r i c o . D ' a l t r a pa r t e le 
A m m i n i s t r a z i o n i che hanno 
c h i a r o i l c o n c e t t o di 
" T u r i s m o " h a n n o c h i u s o al 
traffico i centri storici. 
- M o n t e f i a s c o n e c i t t a d i n a 
turistica? Bene. Per iniziare a 
sv i luppare ques to tur i smo in 
modo serio, urge ch iudere al 
traffico auto il centro storico. 

Q u a l c h e a l t ra r i f l e s s i o n e 
alla prossima puntata. • 
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O R A R I O C O N T I N U A T O — 

VITERBO - Via Amendola n.10 - Telefono 0761 /347441 

Via dell'Industria 
O l l O O VITERBO 

tel. fax (0761) 353146 

Laboratorio 
Orafo 

Gioielleria 
Oreficeria 
Argenteria 

L a v o r a z i o n e M A R M I 
e affini 

C A M I N E T T I e S C A L E 
in BASALTINA 
e PEPERINO 

Località Pienzi - BAGNOREGIO (VT) 

L'Agenzia generale di Viterbo della 
BERNESE ASSICURAZIONI - BERNESE VITA - NATIONALE SUISSE ASSICURAZIONI 

cerca 

GIOVANI PRODUTTORI 
da inserire nella propria struttura commerciale. 

Serietà e motivazione comporteranno adeguato trattamento provvigionale e incentivazioni produttive. 
Si prega di inviare curriculum o proposte al seguente indirizzo: 

ERMES SERVICE S.a.S. di VINCENZO DI FRANCESCO e C. 
Via C. S. Scolastico, 10 - VITERBO - Tel. 0761/352114 - Fax 0761/352868 

1 0 . 0 0 - 2 0 . 0 0 

L ' A L T R 
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VOLTUMNA 

T o p o n o m a s t i c a 

Basilica di 
S. Margherita. 

(foto Elle emme) 

Esiste l'intento, da parte di 
taluni, di trovare una deno-
minazione più elegante alla 

città di Montefiascone. 
Intervengo nel problema con alcu-

ne considerazioni, precedute dalle 
necessarie notizie storiche, circa 
l'opportunità di una sostituzione con il 
vocabolo proposto di Montefalisco. 

Non c'è dubbio che vi sia stato a 
Nord di Roma e a Sud dell'Etruria un 
gruppo etnico, originariamente auto-
nomo, al quale viene data la denomi-
nazione di Falisco. Tuttavia, malgrado 
gli sforzi di qualche studioso, non 
sono mai state trovate nel territorio di 
Montefiascone prove abbastanza sicu-
re, né di costume funerario, né epigra-
fiche «in situ», di una presenza 
Falisca. Non si può comunque esclu-
dere che, dopo la distruzione di 
«Falerii Veteres», qualche gruppo esi-
guo si sia stabilito nella zona, ma 
certo non potè mantenere che per 
breve tempo una sua individualità 
etnica. Gli storici antichi sono piutto-
sto fumosi al riguardo e introducono 
l'argomento con dei «si dice» (1). Le 
loro narrazioni hanno le caratteristiche 
della leggenda. Aggiungerò che esiste 
la tendenza ad allargare straordinaria-
mente l 'area di presenza di questo 
antico popolo, fino alla Campania 
Meridionale (2). 

Si deve invece ritenere che l'inse-
diamento Falisco si sia sviluppato su 
un'area non vasta e non abbia oltre-
passato a Nord il lago di Vico. Non 
c'è dubbio che la capitale dei Falisci 
sia stata «Falerii Veteres», l'attuale 
Civita Castellana. Infatti successiva-
mente la città ebbe anche la denomi-
nazione di «Colonia Faliscorum» 
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VOLTUMNA 

Il Corso 
montefiasconese 

agli inizi del secolo 

Abbiamo prova di un persistente 
riflesso toponomastico di tale circo-
stanza nel Sinodo del 499 di papa 
Simmaco, nel quale troviamo come 
55° sottoscrittore un «Felix episcopus 
ecclesiae Faliscae et Nepesinae» (3). 
Si tratta, con tutta evidenza, del vesco-
vo di Civita Castellana e Nepi. 

Il Lanzoni assume «Colonia 
Faliscorum» come toponimo abbinato 
a quello di «Falerii Veteres» per desi-
gnare la diocesi di Civita Castellana 
(4). 

Penso sia bene, per chiarire le idee, 
fissare i punti essenziali della storia 
toponomastica di Montefiascone. 

1. Non conosciamo la denomina-

zione in epoca preromana. 
2. Epoca romana. Non ci è noto il 

toponimo, anche se siamo certi 
dell'esistenza di un insediamento abi-
tativo d'importanza. 

La Tabula «Peutingeriana» (2a 

metà IV sec.) segna una località di 
grandezza pari ad una stazione di 
posta di media importanza, ma non ne 
riporta il nome (5). L'omissione non è 
significativa in quanto tale documento 
registra il nome solo di città molto 
grandi, e le altre sono individuate per 
mezzo di simboli privi di didascalia. 

3. Epoca tardo-antica e alto-
medioevale. Si afferma la denomina-
zione «Vicus» o «Burgus Sancti 
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VOLTUMNA 

Flaviani» o «Burgus Flavianus». 
Nel documento n° 169 del Regesto 

di Farfa, datato 801, troviamo un 
Gulfario, figlio di Gumperto, che abi-
tava in Vico Flaviano. 

Nell'epistola di Leone IV al vesco-
vo di Tuscania Vìrbonus (6), dell'anno 
853, sesto del pontificato di quel papa, 
troviamo, oltre il «burgus Beati 
Flaviani», la comparS~l del toponimo 
«mons Flasconis», scritto con le due 
parole divise e la «m» di «mons» 
minuscola. Era iniziato un periodo di 
coesistenza dei due toponimi. 

L'arcivescovo di Canterbury 
Sigerico, verso la fine del X sec., di 
ritorno da un pellegrinaggio in Roma, 
afferma di essere passato, dopo 
Viterbo, da una località che denomina 
Sce Flaviane (7). C'è da considerare 
però che trattandosi di un pellegrino, 
era portato ad identificare i paesi e le 
città con il luogo di culto più impor-
tante. Era vivente il papa Giovanni 
XV, doveva essere un anno compreso 
tra il 985 e il 996. 

4. Pieno medio evo ed epoca 
moderna. Si afferma Montefiascone di 
pari passo con la penetrazione urbani-
stica verso l'alto e l'assunzione dello 
schema ad «insula» e poi avvolgente. 
Il borgo in basso, mal difendibile, 
viene progressivamente abbandonato. 

Forse si attribuisce eccessiva 
importanza alla distruzione del Borgo 
Flaviano del 1187. Quando questa 

avvenne, il processo doveva essere in 
atto da tempo. 

Nell'epigrafe che ricorda il restau-
ro di Landò in S. Flaviano del 1032 
(quindi in epoca molto anteriore alla 
distruzione del borgo), si parla di 
«gens Montis Flasconis». Ma la data è 
discussa (8). 

Non è discutibile il documento n. 
813 del Regesto di Farfa. Esso è data-
to 1048 e riferisce di un tal Rufino «de 
Monte Flasconis». 

In un documento dell 'archivio 
della cattedrale di Montefiascone 
dell 'anno 1143, riportato dal 
Campanari (9), leggiamo 
«Montemflasconem et Burgum Sti 
Flaviani». Montefiascone è scritto con 
i due termini che lo compongono uniti 
e la «m» maiuscola. 

Il termine Falisco in relazione alla 
città o agli abitanti compare tardi e 
solo in documenti di estrazione eulta, 
compilati da chi aveva letto Tito 
Livio, Plinio Strabone. Allo stato delle 
conoscenze non risulta che mai nel 
passato sia stato usato in via corrente e 
che abbia costituito toponimo (10). 

Concludo a questo punto con 
quanto scaturisce dalle premesse. 

Appare poco opportuno un cam-
biamento. Il vocabolo Montefiascone 
rappresenta una persistenza topono-
mastica di oltre un millennio, della 
quale poco importa l'origine filologi-
ca e semantica, dal momento che tutto 

La Rocca dei Papi 
in una vecchia foto. 

si spiega topograficamente e urbani-
sticamente e secondo una logica stori-
ca che, a mio parere, non sarebbe giu-
sto sconvolgere. 

A ciò si aggiunge che esistono altri 
luoghi cui spetta di pieno diritto 
l'appellativo di Falisco, e una dupli-
cità sarebbe fonte di confusione. 

Da alcuni anni la toponomastica è 
scienza autonoma, ausilio prezioso 
all'archeologia. Sono convinto che la 
conservazione dei toponimi rappre-
senti un dovere di civiltà, come la 
conservazione dei monumenti e delle 
opere d'arte. • 

1) Cfr. STRABONE, Geografia, libro V. 
2 ) R . BIANCHI BANDINELLI - A . GIULIANO, 

Etruschi e Italici pr ima del domin io di Roma. 
Milano 1973, p. 38. 

3) M.G.H., Auctorum Antiquissimorum, XII, 
p. 410 

4) F. LANZONI, Le diocesi d'Italia dalle origi-
ni al principio del secolo VII, Faenza 1927,1, p. 
545 sg. 

5) Cf r ; G. RADKE, Viae pubblicae romane, 
Bologna 1981. p. 319. 

6 ) D E PRIVILEGIO EPISCOPI TUSCANENSIS, i n 
Pat ro log iae Cursus Comple tu s , Ser ies La t ina 
CCXV, col. 1240. 

7 ) ADVENTUS ARCHIEPISCOPI NOSTRI SIGERICI 
AD ROMAM, in Rerum br i tannicarum medii evi 
scriptores, voi. 63°, London 1874. 

8) Taluni sciolgono la data in 1302. L 'obie-
z ione c o n t r o la da ta 1032 è f o n d a t a sul da to 
pa leograf ico r i fer ibi le alla f ine del XIII- inizi 
XIV secolo. Tale obiezione non sembra insupera-
b i le . Non è i n f r e q u e n t e il c a so di ep ig r a f i di 
quel l 'epoca che riguardano fatti accaduti molto 
tempo prima. Si può fare l 'esempio delle due epi-
grafi in S. Martino di Lucca del XIII e XIV sec. 
che riferiscono avvenimenti rispettivamente della 
fine del X e degli inizi dell 'XI sec. (A. Silvagni, 
Monumenta Epigraphica, Cristina saeculo XIII 
antiquiora, voi. Ili Città del Vaticano 1943, tav. 
VII, n° 6 e 7). 

9) S. CAMPANARI, in T u s c a n i a ed i suo i 
monumenti, Montefiascone 1856 p. 117. 

10) Quanto alla possibi l i tà che la seconda 
parte di Montefiascone possa essere corruzione o 
evoluz ione di fa l i sco, non può essere esc lusa . 
Tuttavia, nell 'attuale assenza di qualsiasi confer-
ma nei monumenti e nei documenti, rimane allo 
stato di ipotesi. 
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S p o r t C a l c i o m a n i a 
a cura di Pietro Brigliozzi 

V I T E R B E S E 

La Viterbese del presidentissimo 
Angelo Deodati, nella stagione 

agonistica appena conclusasi, ha fatto il 
salto di qualità, ha guadagnato il pas-
saggio in C/2. 

E ' un momento importante per la 
città di Viterbo e per l'intera Provincia 
considerando che lo sport è diventato 
anch'esso una strada di sviluppo turisti-
co e di grandi movimenti economici. 

La squadra di calcio, nel suo muo-
versi in giro per il territorio nazionale 
sicuramente porta un messaggio della 
nostra città e, nel r icevere le le altre 
squadre certamente favorisce una mag-
giore conoscenza delle nostre zone. 

A questo punto ed in questo conte-
sto essa dovrà essere un punto di riferi-
mento per tutti. 

La staff societario che ha lavorato 
per il raggiungimento del prestigioso 
traguardo era così costituito: 

P res iden te Onora r io Ange lo 
Deodati, presidente Antonio Mercanti, 
vicepresidente Alberto Santini, segreta-
ria Domenica Palazzi, direttore sportivo 
Anton io Ranucc i , al i . C a r m e l o 

Bagna to , med ico soc ia le Sandro 
Zucch i , massagg ia to re L e a n d r o 
Palomba, magazziniere sig. Alberto. 

I ragazzi di Deodati sotto la quali-
f i c a t a gu ida di m i s t e r B a g n a t o ed 
incoraggiati dall 'intero staff del presi-
dente Mercanti hanno vinto il campio-
na to . Le n u m e r o s e par t i t e v in te , le 
pareggiate, le poche perdute sono la 
più viva testimonianza di una stagione 
condotta nel costante impegno e con 
grande professionalità. 

Non si deve d iment icare che per 
raggiungere tali risultati la Viterbese 
ha avuto necessità di validi supporti 
economici che ha trovato pr incipal-
mente nel presidente onorario Angelo 
Deodati al quale va il merito di aver 
voluto prima una compagine di tutto 
r i spe t to poi si è adopera to perché a 
t an to i m p e g n o segu i s se ro br i l l an t i 
risultati che sono stati coronati con la 
vittoria del campionato. 

Accanto al Deodati vanno ricordati 
gli sponsor: Ener Petroli, Etos arreda-
menti e la concessionaria Renault di 
Viterbo. 
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A.S. MONTEFIASCONE 

L'A. S. Montefiascone ha termi-
nato il campiona to di Pr ima 

Categoria finendo all 'ottavo posto con 
un attivo di 29 punti, avendo vinto IO 
gare, pareggiate 9, perdute 11. 

Tutto lo staff direttivo, guidato da 
Domenico Chiavarino, si è impegnato a 
fondo anche se il risultato finale non lo 
fa pensare. 

Tut to c iò non de lude i t i fos i in 
quan to i r agazz i di mis te r Marcon i 
hanno sempre fa t to il loro dovere e 
forse dalla loro parte non sempre hanno 
avuto quel p izz ico di for tuna .che , a 
volte, è determinante per il raggiungi-
mento di certi traguardi. 

L 'a l t ro elemento di soddisfazione 
riguarda l'aspetto economico della sta-
gione. La società ha chiuso il bilancio 
annuale in attivo e questo dato, in un 
pe r iodo di cr is i e conomica come 
l'attuale, non è da sottovalutare . 

La società, in questi giorni, ha tenu-
to una serie di riunioni in vista degli 
impegni della pross ima stagione. Si 
vocifera che potrebbe esserci qualche 
cambio nello staff direttivo. Il direttivo 
uscen te è compos to da: D o m e n i c o 
Chiavarino presidente, Angelo Busà 
v icepres idente , Gabr ie le Capotos to 
segretario, Giuseppe Nami cassiere, 
Stefano Mocini medico sociale in tan-
dem con Angelo Busà, Carlo Santini 
direttore sportivo, Daniele Marconi 
allenatore. 

Della società facevano parte in qua-
l i tà di cons ig l i e r i i s ignor i : F ranco 
Scar ino , Ton ino Sant in i , Rober to 
Ceccariglia,Carlo Marconi, Giancarlo 
Savel l i , Car lo Sant in i , Gabr ie le 
Capotos to , Marco La Corte , Franco 
Santini, Cesare Santini, Ugo Castra, 
Gof f r edo Napoli , Giuseppe Medori , 
Edo Cioccole t ta , Sandro Lombardi , 
Massimo Scoponi, Alvaro Cappelloni e 
Giuseppe Nami. 

Tutte le attività societarie ed agoni-
stiche si sono svolte sotto il patrocinio 
della locale Banca Coop. Cattolica che 

è lo sponsor ufficiale. 

ZEPPONAMI6 92 
La squadra di calcio ZEPPONAMI 

92 ha concluso la sua stagione agonisti-
ca occupando il se t t imo pos to del la 
c lass i f ica f inale con 3 0 punti al suo 
a t t ivo . Il g i rone è s ta to v in to dal 
Corneto Tarquinia che ha raggiunto i 
4 0 punti. 

I d i r igen t i del la soc ie tà 
Zepponamese e lo sponsor Euroffice di 
Roberto Bacocco sono rimasti soddi-
sfatti per il risultato raggiunto conside-
rando che la squadra per la prima volta 
ha militato nel campionato di Seconda 

Categoria Regionale. Il principale moti-
vo di soddisfazione è stato il fatto che 
la società ha chiuso il suo bilancio in 
attivo. 

Il presidente Giuseppe Bartoleschi, 
in osservanza dello statuto, ha voluto 
subito concludere la s tagione anche 
sotto il profilo societario. Ha riunito il 
direttivo, sono state fatte varie valuta-
zioni di ordine tecnico-agonistico che 
logistico-amministrativo. 

IL dottor Bartoleschi e tutto il suo 
staff con questa stagione hanno termi-
nato il mandato triennale. Anche sotto 
questo aspetto L'A.S.ZEPPONAMI '92 

è stata ligia al dovere e, in rispetto del 
regolamento, il giorno 1 Giugno 1995 
ha tenuto l'assemblea generale dei soci 
e ha p rovvedu to a l l ' e l e z i o n e del la 
nuova struttura societaria che risulta 
così a r t i c o l a t a : a l l a p r e s i d e n z a è 
stato elet to Ugo Rosetto, alla vice-
p r e s i d e n z a è r i m a s t o F e r n a n d o 
S c i u g a , a l l a s e g r e t e r i a è s t a t o 
r i c o n f e r m a t o P i e t r o B r i g l i o z z i , 
l ' i n c a r i c o di a l l e n a t o r e è r i m a s t o 
M a s s i m o N u n z i a t i , al c o m p i t o di 
d i re t tore spor t ivo è s tato ch iamato 
M a s s i m o F raus i l l i , a l l ' i n c a r i c o di 
accompagnatore è stato confermato 
Pericle S te fanon i , l ' i n c o m b e n z a di 
m a s s a g g i a t o r e è s ta ta demanda ta a 

Renzo De Angelis, all 'incarico di cas-
s iere-economo è stato r iconfermato 
Cal is to Picc io l lo , mentre guardal i -
n e e di p a r t e r i m a r r à N e l l o 
Squazzino. Sono rimasti consiglieri 
G i u s e p p e B a r t o l e s c h i , M a r i o 
D o n a t o , E n n i o N i c o l a i , L u i g i n o 
S p e r a n z a , P i e ro C o s i m i , R o b e r t o 
Bassi , El io Capocecera , Mass imo 
Piergiovanni, Fausto Stefanoni , 

Tra i s impatizzanti-collaboratori 
r i c o r d i a m o il d o t t o r F r a n c e s c o 
B r a g u t i , R i z i e r o . C a r t a f i n a , 
A m e r i g o M a r s i g l i o n i , C e s a r e 
Pascucci , Federico Napoli . • 
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VOLTUMNA 

M i n i M a r k e t 

Annunci gratuiti per vendita 
o scamóio di materiale usato 

fra privati. 
* 

'Via Atyftieri, 7 - 01027 
(M01j^YE'J1!ASC0cHTL (VT) 

* 

9\[/B.: li materiate fotografico non sarà 
restituito. 

V e n d o 

Taglierina per cartoncino con lama 
di cm. 100 e graffatrice per assem-
blare cornici. Vendo anche separata-
mente. Telefonare ore pasti al 
0761/792528. 

Occasioni per il cacciatore: nuovo 
sovrapposto Browning B 325, a 
£.1.800.000 (listino 2.400.00); 
nuovo sovrapposto Beretta 686 
Special Sporting, con Mobilkok e 
Trap a £.1.900.000 (listino 
2.400.000); doppietta Franchi 
Astore, usata, canne nuove cm. 68 
xxxx/xx. Rivolgersi all 'Armeria 

Scarponi, via O. Borghesi 87, tel. 
0761/826694. 

Ottimo usato per cineamatori: 
Nikon FM2; Praktica MTL5 (affa-
rone); Nikon FM (seminuova). 
Troverai telecamere nuove ed usate, 
delle migliori marche, presso 
Elleemme, via D. Alighieri 58, tel. 
0761/823922. 
Vendesi olio su tela di Michele 
Cascella (cm. 20x30). Disegno su 
cartoncino di Giuseppe Cesetti 
(57x43). Telefonare al 
0761/826592. 

Vendo imbarcazione "patt ino" 
seminuovo in legno, con scafi in 
fibra di vetro, remi in legno a 
£.2.000.000. Tel. 0761/820185. 

Vendo cercametalli professionale 
marca Garret "Master Hunter 
CXII", completo di piastre per 
grande profondità. Usato pochissi-
mo. Telefonare ore serali allo 
0761/825189. 

"Vespa" PK 125S, automatica, Km. 
3.500 effettivi, perfetta, completa 
accessori. Vendesi a £. 1.500.000. 
Tel. 0761/825189. 

Vendesi tavoletta grafica 12x12, per 
computer marca Genius, a £. 
250.000 (usata un mese); tavoletta 
grafica 18x12, per computer marca 
Smart Pad £.260.000 (usata tre 

mesi); computer portatile 386 DX 
40 Mhz, 8Mb RAM-HD, 80Mb 
modem interno, floppy 1,44, moni-
tor LCD (bianco/nero), borsa, 
coprocessore matematico 
£.2.100.000. Rivolgersi "BIOS ser-
vice, via Cassia Nuova 13b, 
Montefiascone, tel. 0761/820832. 

Vendo 4 litografie, cm. 60x80, del 
maestro Giuseppe Serafini. Tel. 
0564/628011 

C o m p r o 

Compro/cambio vecchie foto e car-
toline di Montefiascone. Tel 
0761/826592 

Affi t tasi in Montefiascone, via 
Borghesi 71, locale di mq. 50, 
ristrutturato, con bagno. Ottima 
posizione per attività commerciale. 
Telefonare ore pasti al 
0761/912558. 

Ebanista, diplomato presso il 
Centro Europeo per la 
Conservazione del Patrimonio 
Architettonico di Venezia, cerca 
mobili da restaurare. Esperienza 
trentennale. 
Laboratorio in Montefiascone, via 
Cannelle, tel. 820798. 

R I C A M B I - O F F I C I N A 
TRATTORI LANDIN I 

Località Fontanelle di Bardano, 61 - ORVIETO - Tel. 0763 / 26337 - 26147 

20 



RISTORANTE 
a AQUILA NERA" 

Specialità Pesce, Funghi, Tartufi 
Via delle Fortezze, 29 - VITERBO - Tel. 0761/344220 

CHUSO LA DOMENICA 

i l P i 

ISOLTECNICA 
CONTROSOFFITTI 
PARETI IN CARTONGESSO 
ISOLAMENTI TERMO-ACUSTICI 
RISTRUTTURAZIONI EDILI 
SABBIATURE TRAVI ANTICHE 

Str. Grottana, 18 - Grotte S. Stefano (VT) - Tel. 0761/367649 - Cell. 0336/773786 

PREVENTIVI 
GRATUITI 

1 b6ffl6S6 ftt tuo fianco, sempre 
semassicurazioni J 1 

I N C E N D I O - FURTO- G U A S T I - R.C. - VITA 

Il va l o re 
de l l a v i ta 

La certezza di un futuro sereno 
fa vivere meglio il presente 

NATIONALE SUISSE VITA 
ASSICURAZIONI 

01100 VITERBO - Via C. S. Scolastico, 10 - Tel. 0761/352114 - Fax 0761/352868 



li i j M 
h i i i l ! 

banca coop. 

cattolica 
0 1 0 2 7 M O N T E F I A S C O N E (VT) 
V i a I n d i p e n d e n z a , 4 
T e l . 0 7 6 1 - 8 2 6 0 8 0 
F a x 0 7 6 1 - 8 2 4 5 5 9 

0 1 0 2 6 G R O T T E S . S T E F A N O 
c o m u n e d i V i t e r b o 
V i a d e l l a S t a z i o n e , 1 2 1 / a 
T e l . / F a x 0 7 6 1 - 3 6 7 6 1 1 

0 1 0 1 0 M A R T A (VT) 
P i a z z a U m b e r t o I 
T e l . / F a x 0 7 6 1 - 8 7 0 6 2 2 

01100 V I T E R B O 
L o c . - L e P i e t r a r e 
c / o U f f i c i F i n a n z i a r i 
T e l . / F a x 0 7 6 1 - 3 4 5 2 9 5 

0 1 0 1 0 O N A N O (VT) 
V i a C a v o u r , 4 2 
T e l . / F a x 0 7 6 3 - 7 8 5 2 9 

0 1 0 1 7 T U S C A N I A (VT) 
V i a G . C e r a s a , 2 
T e l . / F a x 0 7 6 1 - 4 4 3 4 2 2 


